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Jacques Delors 

Lo scontro sulle quote latte 
Delors scrive ad Andreotti 
«Niente sconti e nessuna 
modifica dei tetti fissati» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. È mollo im
probabile che L'Italia possa 
evitare di pagare la multa di 
l .100 miliardi alla Cee per non 
aver rispettato le quote di pro
duzione del latte (issate dalla 
Comunità. Questo sembra es
sere il succo di una lettera che 
Jacques Delors. • presidente 
della Commissione esecutiva 
di Bruxelles ha inviato nei gior
ni scorsi ad Andreotti. in rispo
sta appunto ad una missiva del 
presidente del Consiglio, in cui 
Roma dichiarava di aver supe
rato per la campagna '91-'92 
(l"aprile-31 marzo) di ben 20 
milioni di quintali le quote fis
sate dalla Cee (110 inveceche 
90). Andreotti, nella lettera, 
spiegava le gravi difficoltà di 
controllo de! settore a causa 
della grande parcellizzazione 
dei produttori, e ricordava chi
li nostro paese a differenza dei 
partner europei ha un consu
mo di latte in continua crescita 
(nel '91. 1S0 milioni di quinta
li). Cosi chiedeva sostanzial
mente una sanatoria per le in
frazioni del passato e un au
mento dei tetti per il futuro. De
lors. fatti fare gli opportuni ac
certamenti dai servizi tecnici, 
risponde in sostanza che e è . 
poco da fare, almeno per ciò 
che concerne le infrazioni pas
sate o scrive: «se dovesse esse
re confermato che l'applica- • 
zionc delle quote ha determi
nato una produzione supple
mentare, cioè due milioni di • 
tonnellate in più. rispetto alle 
quantità comunicate ufficial
mente alla Commissione dalle 
autorità italiane ci troveremmo 
di fronte a difficoltà considere
voli su molti piani». Primo, 
spiega Delors. sul piano finan
ziario. E non solo per i 1100 

miliardi del '91-'92, ma anche 
per le multe relative a tutti gli 
anni precedenti ( dall'85 in 
poi. in ragione di 540 lire per 
ogni litro in eccesso ) e questo 
perchè l'Italia non ha mai di
chiarato il vero a Bruxelles. Co
sa succedeva: ogni anno l'U-
nalat. che e l'organismo pre
posto al controllo delle quote 
constatava produzioni ben su
periori rispetto a quelle stimate 
dall'lstat, ma a Bruxelles veni
vano inviati i dati dell'lstat. In 
poche parole: dichiarazioni 
false. Delors, per ora non af
fronta quest'ultimo problema, 
nella sua lettera, ma ormai si 
tratta di un segreto di Pulcinel
la, pubblicato da tutta la stam
pa agricola specializzata. 11 se
condo problema , prosegue 
inoltre il presidente della Com
missione, è quello intemazio
nale: «tenuto conto della ne
cessita di rivedere le statistiche 
di produzione che la Commis
sione ha trasmesso alle orga
nizzazioni intemazionali ( 
Gatt, Ocse, Fao). questo non 
mancherà di rendere più diffi
cile la nostra posizione nel 
contesto dei negoziati interna
zionali» (ad esempio nel com
plicato negoziato Gatt, non an
cora concluso). Fin qui il pas
sato e le eventuali sanatorie. 
Per il futuro (aumento quote) 
Delors dichiara di essere pron-

-tissimo a.d esaminare la situa
zione cópn il governo italiano, 
ma precisa: «qualsiasi soluzio
ne deve avere l'avallo del Con
siglio dei ministri dell'Agricol
tura», cioò, ogni soluzione de
ve equilibrare «obblighi e van
taggi dei produttori italiani e di 
tutta la comunità». Che signifi
ca: dovete convincere tede
schi, danesi, francesi e inglesi. 
Auguri. 

Il Consiglio dei ministri Entro il 23 la decisione 
ha reiterato il decreto sullo stabilimento lombardo 
per il passaggio nel pubblico Agusta: 300 esuberi in meno 
degli esuberi del Centro-Nord Trattativa al rush finale 

Olivetti: un posto per mille 
Crema «rimandata» ad aprile 
Mille dei 1500 esuberi Olivetti andranno nella pub-
bica amministrazione del Centro-Nord. Il Consiglio 
dei ministri di ieri ha reiterato il decreto. 1 liberali 
esprimono «forti riserve». Tramontato intanto il con
sorzio, per Crema si lavora per costituire la società 
che si occuperà della reindustrializzazione della zo
na. Incontro il 23 aprile e stop per lacig fino a quella 
data. Vertenza Agusta al rush finale. 

FERNANDA ALVARO 

wm ROMA. Una e fatta, l'altra 
stenta a farsi. Il primo lato 
oscuro dell'accordo Olivetti 
del 16 febbraio si e chiarito ieri 
mattina con la riunione del 
consiglio dei ministri che ha 
reiterato il decreto legge che 
prevede l'assunzione di 1500 
lavoratori dell'industria in esu- • 
boro nella pubblica ammini
strazione. Mille di quei posti in ' 
amministrazioni statali ed enti 
pubblici non economici, sono 
riservati agli addetti Olivetti 
colpiti dalla cassa integrazione 
partita proprio con l'intesa di 
un mese fa. I posti sono tutti 
concentrati al Centro-Nord. Al 
partito liberale l'idea non pia
ce. Il giudizio del Pli e stato 
espresso dal ministro per i rap
porti con il parlamento, Egidio 
Sterpa, che ha espresso nel 
consiglio dei ministri di ieri 
«forti riserve». 

Il secondo punto tutto da 
chiarire era e resta il destino 
dei 650 lavoratori dello stabili
mento di Crema, una parte dei 
quali avrebbe dovuto trovare 
un'alternativa al posto perduto 
nel nascente consorzio. E pro
prio giovedì notte e tramontata 
l'ipotesi di quel consorzio che 
ha monopolizzato un intero 
capitolo dell'accordo. Verifica
to che gli enti locali non hanno 
le disponibilità finanziarie per 
avviarlo, un gruppo misto lavo
rerà alla costituzione di una 
società che dovrà avviare la 
reindustrializzazione dell'area 
di Crema. Del gruppo, che do
vrà presentare un'ipotesi entro 
il prossimo 23 aprile, hanno 
parte il governo, la regione 
Lombardia, la provincia di Cre
mona, il comune di Crema, 
l'associazione degli industriali 
di Cremona, i sindacati e l'Oli-
vetti. Fino a quella data, e l'im
pegno dell'azienda, non si av-

vicrà altra cassa integrazione 
per i 650 dipendenti. Di «con
cessioni» l'azienda non ne ha 
fatto altre. E dunque nella futu
ra società che si occuperà del
la reindustrializzazione dell'a
rea Crcmasca ovvero, come 
spiega Luciano Scalia, segreta
rio nazionale della Firn, «stu-
dicrà il modo di rendere appe
tibile e competitiva l'area la
sciata libera dall'Olivetti e far 
quindi trasferire altre indu
strie», Olivetti riconferma gli 
impegni già presi il 16 feb
braio. Ovvero il 15% del capita
le dì avviamento, utilizzo gra
tuito per tutto il '92 di sedi e 
servizi disponibili nell'edificio 
di Crema, contratto di locazio
ne per 6 anni a partire dal '93 
con canone agevolalo per 3 
anni. Ma il nuovo rinvio per 
reindustrializzare e non più • 
per costituire il consorzio, 
preoccupa i sindacalisti locali. 
Mario Agostinelli e Renato Lo-
sio, riaspcttivamcnte segreta
rio Cgil e Rom della Lombar
dia ritengono che l'accordo 
del 16 sia «palesemente in cri
si». «L'Olivelli - scrivono in un 
comunicato - e sembrata sot
trarsi alla novità di questa fase 
e trincerarsi dietro vincoli eco-
nomico-quantitativi che si ri
chiamano meccanicamente al 
suo impegno precedente». Do
po aver osservato che «l'azien
da ha posticipato il ricorso alla 

• cassa integrazione per Crema 
a dopo la verifica sul nuovo 
percorso -Agostinelli e Losio 
rilevarlo che si tratta di un «ri
sultato apprezzabile che tutta
via richiede la mobilitazione 
dei lavoratori perche non pro-

. ceda fino a quella data nessu
na dismissione». 

Ajjnstn. Dopo aver supera
to il problema del piano indu
striale, per la vertenza Agusla 

Carlo De Benedetti 

si e orinai in dirittura di arrivo. 
Sotto la guida del direttore ge
nerale del ministero del lavo
ro, Pino Cacopardi, azienda e 
sindacati si sono incontrali 
dalle 17.30 ni poi di ieri per il 
rush finale.!.' ammontare dei 
lavoratori in esubero e sceso 
da 1.966 A 1.700. Dui lavoratori 
in eccedenza, 1.034 hanno (o 
li matureranno nel corso dell' 
anno) i requisiti per andare in 
pre-pensionamento; 338 rag
giungeranno nel '92 i 35 anni 
di anzianità e quindi andranno 
naturalmente in pensione; Il 
nodo da scioglierci: quello re
lativo alla redistribuzione geo
grafica di questi ultimi 328 esu
beri. Mentre la Firn propone 
che essi vcngr.no ripartiti i mo
do proporzionale tra gli stabili
menti del Nord e quelli del 
Mezzogiorno, lenendo conto 
che nel settentrione si concen
tra i due terzi della forza lavoro 
Agusta; Fiom e Uilm sostengo
no, invece, che si debba distri
buire la riduzione delle ecce
denze amelà tra il Nord e il 
Sud. . • 

Fondi speciali Inps 
Pensioni rivalutate 
per 175mila persone 
• • KOMA. Con improvvisa 
sollecitudine - dopo oltre un 
anno e mezzo di attesa - il go
verno ha rivalutato le pensioni 
erogate dai fondi speciali Inps 
liquidate con decorrenza 1" 
gennaio 1988. 11 consiglio dei 
ministri di ieri ha inlatti appro
vato un decreto-legge per l'at
tuazione dell'articolo 21 della 
legge numero 59 del 24 feb
braio 1991. Un ritocco da oltre 
520 miliardi - questo l'onere 
complessivo per il quadriennio 
SI-94 - di cui beneficieranno i 
circa 175mila ex dipendenti 
dell'Enel e delle aziende elet
triche privale, gli addetti ai ser
vizi di trasporto pubblici, i pilo
ti e il personale di volo, gli im
piegati dei concessionari del 
servizio nscossione tributi, il 
personale delle aziende priva
te del gas, quello addetto ai 
servizi di telefonia pubblica e 
quello addetto alle gestioni 
delle imposte di consumo (i 
dazieri). 

Alla fino del quadriennio, gli 
aumenti previsti per questi 
pensionati d'annata oscille
ranno tra le 30 e le 800nnla lire 
al mese. 1 miglioramenti eco
nomici verranno «rogati in tre 
quote entro il 1994: 450mila li- ' 
re per i gasisti. SOOmila lire per 
i dazieri, 600mila lire per elet
trici, esattoriali ed autoferro- . 
tranvieri, 900mi!a lire per piloti , 
e personale di volo, un milione 
per i telefonici. Con la pensio
ne di aprile gli interessati rice
veranno il140% degli aumenti; 
un altro 30% scatterà a gennaio 
1993, il resto entro la line del 
1994. - . - • . . . 

Per far fronte alle nuove spe
se, lo Stato applicherà un au
mento differenziato delle ali
quote contributive. Agli - au
menti concessi per gli elettrici, 
corrisponderà l'aumento 

dell'I ,02% dal '91 al '94, che 
salirà all'1.33% a partire dal 1" 
gennaio 1995. Stesso meccani
smo per il fondo di previdenza 
del personale addetto ai tra
sporti pubblici, che dal '91 al 
'94 sconterà un aumento con
tributivo dello 0,94%, destinato 
a salire nel '95 all'I,13%. Au
mento dello 0,57'V. dell'aliquo
ta contributiva anche per gli 
addetti ai servizi di telefonia 
per gli anni dal '91 al '94, ali
quota che sarà poi ridotta allo 
0,54 a partire dal '95. Il decreto 
prevede inoltre che gli aumenti 
disposti per il personale di vo
lo, per i dipendenti del servizio 
riscossione tributi e per quelli 
delle aziende private del gas 
saranno invece coperti con gli 
avanzi di gestione dei rispettivi 
fondi, mentre a carico delio 
Stato saranno i 19 miliardi e 
607 milioni destinati al miglio
ramento delle pensioni per gli 
addetti alle gestioni delle im
poste di consumo. Il decreto 
prevede anche 11 miglioramcn-

• to delle pensioni di reversibili
tà, in misura non inferiore alle 
30mila lire al mese. : " . . 

Soddisfazione per la conclu
sione della vicenda i sindacati. 
Secondo il segretario naziona
le dei pensionati Cgil. Giorgio 
Bucci, «una volta tanto il gover
no ha usato lo strumento del 

,', decreto in modo appropriato; 
questo provvedimento - ha 

' continuato - e il risultalo di 
una tenace azione unitaria dei 
sindacati dei pensionati». «Con 

• una anno mezzo di ritardo -
• ha invece commentato Silvano 

Miniati - dei pensionati Uil - si 
applica un provvedimento do-

. vuto e atteso da migliaia di ex 
lavoratori, anche se i migliora
menti economici non sono 
certo tali da tar saltare di gioia 
gli interessati». 

Morese-Trentin 
Cgil e Cisl 
ai ferri corti 

ROBERTO CIOVANNINI 

M KOMA Clima rovente tra 
Cgil e Cisl. Dopo le polemiche 
sulle vertenze giudiziarie sul 
punto di scala mobile di mag
gio, dopo quelle sull'aggiorna
mento della piattaforma unita
ria in vista della ripresa del ne
gozialo, nei giorni scorsi un 
nuovo episodio del conlronto-
sconlro tra Via Po e Corso d'I
talia, con un durissimo botta e 
risposta tra Kallaele Morese e 
Bruno Trenini 

Negli ululili mesi non sono 
mancali ì punti di fri/ione tra la 
Confederazione di D'Antoni e 
quella di Trenini. Nella fase li-
naie della maxitra'lativa, ad 
esempio, la Cisl apertamente 
«spingeva» per concludere. L'i
nizio del 1992 ha visto un ac
centuazione di queste tensio
ni Per ricordare qualche epi
sodio, la Cisl presenta una pro
posta di riforma della contrat
tazione su due livelli che pre
vede la rinuncia alla scala 
mobile, Cgil e Uil protestano; 
Bruno Trcutin, a sorpresa, an
nuncia che la Cgil sosterrà le 
vertenze giudiziarie sullo scat
to di maggio, e D'Antoni prote- , 
sta; sempre Trentin lancia l'i
potesi del blocco per prezzi e 
salari (poi abbandonata), e la 
Cisl la boccia. , . 

Più recenti, infine, le polemi
che sull'atteggiamenlo di Con-
l'industria Bruno Trentin spie
ga che gli industriali intendono 
colpire le condizioni di vita dei 
lavoratori e il sindacalo, e in 
particolare la Cgil, che più del
le altre organizzazioni intende 
innovare le relazioni industria
li Replica D'Antoni, parlando 
di tesi «ingenerosa e incom
prensibile». «Se Trentin vuole 
dire qualcosa alle organizza
zioni sindacali - dice D'Antoni 
- lo (accia direttamente, non 
attaccando la Confindustria». 

Infine, il pesante scambio di 
accuse tra Morese e Trentin. 
Sul quotidiano della Cisl Con
quiste del lavoro il numero due 
di Via Po scrìve che «dalla Cgil 
giungono segnali non rassicu
ranti per il sindacalismo confe
derale». L'unità sindacale 0 in
dispensabile, ma «non si fa sul
la conservazione di ciò che si 
ha», bensì sulla prosix-tliva ri
formatrice, «che non vuol dire 
non pagare nessun pegno». 
•Bisogna smetterla definitiva
mente di schiacciare l'occhio 
al sindacalismo di movimento 
- scrive Morese - per porre al 
centro I contrattatone parteci
pativa». La Conlindustria ce 
l'ha con la Cgil? «Francamente 
di tutto ciò non ce ne siamo 
accorti, per cui sulla Confindu-
slria meglio un giudizio so
spensivo che uno affrettato e 
forzato». Ottaviano Del Turco 
cerca di smorzale l.i polemica. 

«Noi sappiamo distinguere Ira 
le posizioni della Conlindu
stria «• quelle della Cisl opinio
ni legittime su cui confrontare i 
e su cui costruire l'unità»; la Uil • ' 
appare preoccupata da quelle 
elle definisce «unitili e sterili 
pò leu ne he, che risei nano di in
debolire la posizione dell'inte
ro sindacato in vista della trat
tativa di giugno sulla politica 
dei redditi». 

Durissima la replica di Bru
no Trenini. Il leader Cgil dice 
che sulla Conlindustria «si è 
(alt.i la caricatura delle mie po
sizioni". «Gli industriali stanno 
improvvisando la loro linea di 
condotta, anche sulla ban
delle divergenze di comporta
mento che si sono manifestate 
fra le confederazioni ne! corso 
della trattativa - alleluia Tren
ini - e il loro atteggiamento de
riva almeno in parti* dall'as
senza di coerenza delle tre 
confederazioni nei confronti 
della piattaforma unitaria» 
Trenini poi accusa in pratica 
Morese di aver preso in più ix--
casioni posizioni diverse da 
quelle decise in comune, e di
ce conclude che se «ognuno è 
libero di definire conscrvalnci 
o nformatrìci le posizioni prò- ' 
prie o quelle degli altri, ho 
qualche difficoltà ad assimila
re la nfonna e la modernità ' 
con l'improvvisazione, l'incon
tinenza e l'incoerenza». . 

Cosa c'è dietro queste pole
miche? Ieri Morese ha spiegalo 
che intendeva solo sottolinea
re i pericoli cui si espone il sin
dacato se non si sbriga a met
tere a punto una proposta uni
taria e credibile. Resta jx-rò 
palpabile la tensione. C e chi 
dice che la conlederazione di 
Via Po stia lucidamente perse
guendo un disegno di espan
sione e di egemonia strategica 
sul mondo sindacale. Cresco
no gli iscritti, specie tra gli atti
vi, e la Cisl tende sempre più a 
legittimarsi come l'organizza
zione che «lirma» gli accordi 
(da Melfi alla Zanussi, (ino al-
l'Olivctti). e non resta «inchio
data» a discutere tormentosa
mente su ogni decisione. C'è 
una particolare attenzione nei 
confronti del ministro del la
voro Franco Marini (di cui la 
Cisl sostiene col massimo im
pegno la campagna elettora
le), ma si apprezza anche fa 
proposta Craxì di tregua su 
prezzi e salari e si lanciano se
gnali distensivi alla Contiiidu-
stria di Abete. In cavi Cgil si as
siste-a questo iperaltivismo 
con una certa preoccupazio
ne. «Una volta dicevano "mar
ciare divisi per colpire uniti" -
si sente a Corso d'Italia - ades
so hanno rovescialo il motto di 
Giulio Pastore». . », 

La Fiom di «Essere sindacato» riunita a Milano 

«Il primo pensiero 
le condizioni di lavoro» 
L'assemblea nazionale Fiom di Essere sindacato 
propone l'apertura immediata delle vertenze azien
dali ed un «passo ufficiale» del vertice per accertare 
se Federmeccanica intende pagare o meno i punti 
di contingenza di maggio. Assenti, benché invitati, i 
leader nazionali. Bertinotti: «Costruire un'ampia mo
bilitazione contro la chiusura di fabbriche e i licen
ziamenti, anche mascherati». 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO Giorgio Crema-
schi invita a respingere «il Mei-
flsmo». la «filosofìa!» che 
scambia il diritto al lavoro con 
la perdita dei diritti, e miete ap
plausi nella vasta platea dei 
cinquecento delegati e sinda
calisti Fiom giunti a Milano da 
lutt'ltalia. anche dal Sud, per 
l'assemblea di Essere sindaca
to. Ventitre cartelle di relazio- _, 
ne, fitte. • molto ' impegnate, 
pensate e scritte a più mani 
(Cremasela e Sandro Bianchi, 
Angelo Dina, Sabina Petrucci e 
Dino Tibaldi) nel tentativo di 
convincere tutta la Fiom »a re
spingere la linea della chiusu
ra degli stabilimenti, la deindu
strializzazione che non cancel
la il lavoro, ma lo trasferisce e 
lo cambia, emarginandolo». 
Ma ieri 0 mancalo il riscontro 
per l'assenza degli interlocuto
ri: benché invitati, i leader na
zionali (del'a maggioranza) 
non hanno partecipato all'as
semblea. 11 confronto e dun
que rinviato al comitato cen
trale di lunedi, dove saranno 
lormalizzate le proposte di-

• scusse ieri. Questi i punti sa
lienti: respingere la linea della 
chiusura di stabilimenti, ripre
sa immediata della contratta
zione aziendale che secondo 
contratto può partire dal pros
simo primo aprile. Sulla scala 

mobile, riproposta come ga
ranzia universale (con un «si» 
deciso alle cause giudiziarie e 
alla legge di proroga) il vertice 
Kiom sarà sollecitato a com
piere «subito un passo ufficia
le» per verificare se Federmec
canica intende o meno pagare 
lo scatto di maggio. 

Crcmaschi ha puntato l'indi
ce accusatore anche sul «mo
dello di sindacato» confedera
le: «O collochiamo al centro le 
condizioni di lavoro per poi 
determinare forme di demo
crazia industriale e di codeler-
minav.ione. oppure si accetta
no i limiti rigidi posti dalle im
prese». Come nei casi Ansaldo 
e Olivetti, ma Crcmaschi ha ci
tato anche vicende meno note. 
Alla Magona di Piombino 
(gruppo Lucchini) in cambio 
di un rinvio della mobilità il 
sindacato ha accettato di svol
gere le assemblee retribuite, 
pagate come straordinario, 
Inori orario di lavoro e di ac
corpare per ore e per giorni gli 
scioperi di reparto. Alla Borgo-
novo di Torino, sotto il ricatto 
della chiusura, un accordo in
troduce la decurtazione di 200 
mila lire al mese Mentre, 
quando la condizione operaia 
e al primo posto nella scala dei 
valori, allora si fanno accordi 
buoni come alla Arcotronix di 

Bologna dove in cambio del la
voro notturno delle donne 
(con molte deroghe) l'orario 
di lavoro effettivo scende a 32 
ore per tutti. Da chiarire, infine, 
con Firn e Uilm i motivi per i 
quali non e stata ancora attua
ta l'intesa sulle rappresentanze 
sindacali unitarie (Rsu) e, se 
occorre, aprire un fronte pole
mico con chi nella Firn coltiva 
ipotesi di cogestione appiatti
ta. 

Su questi temi il dibattito e 
stalo vivacissimo e fluido. Per 
Gian Mano Confortini (Fiom 
Crema) l'accordo Olivetti ri
sponde «alla logica di condivi-
sìonc delle scelte dell'impre
sa». Cesare Cosi (Torino) de
nuncia il «tragico enore» degli 
accordi che hanno accettato il 
TMC2, ossia il nuovo sistema 
metrico Fiat che aumenta del 
18 percento il lavoro «con con
seguenze disastrose per le 
condizioni di lavoro». Mandara 
di Napoli (Fmsiel) propone al
la Fiom un grande impegno 
per giungere a contrattare «la 
complessità e la flessibilità». 
Per Rita Barbieri (Italtel) «con 
l'appoggio Cisl l'azienda ci 
chiede non di collaborare, ma 
di condividere i suoi obiettivi». 
Ma saltano fuori anche le «con
traddizioni nel popolo» per 
bocca di Carmine Miglioni (Al
fa Pomiciano) e Maurizio Zip-
poni (Fiom Brescia) che chie
de «il npristino della legalità» 
nella Fiom. Le conclusioni di 
Fausto Bertinotti: il sindacalo 
deve mobilitarsi contro licen
ziamenti, respingere accordi 
che prevedono la chiusura di 
fabbriche e licenziamenti an
che camuffati con la mobilità 
ed infine metierc in discussio
ne «questo modello di sviluppo 
riproponendo al paese l'obiet
tivo della piena occupazione». 
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sui maggiori quotidiani finanziari italiani o questa è la maggiore 
garanzia per i nostri allevatori più il rapporto di commercializzazione. 
Per gli interessati, inviare il tagliando debitamente compilato alla: 

ITALSPA s.r.l. • Zona piccola e media industria - Via Canal 
Bianco. 57 - 44044 CASSANA (FÉ) - Tel. e fax 
0532/730332-730831 • :. 

Riceverete una visita a domicìlio di un nostro funzionario 

Cognome 

Via 

Professione 

N 

Nomo Eia Tol 

Località CAP Prov 

Disposiziono torrono mq 

DA LUNEDI 16 MARZO 
presso le Unioni Regionali 
e le Federazioni del PDS 

saranno disponibili i seguenti volumi: 

AGRICOLTURA E PESCA 
X LEGISLATURA 

Le proposte di legge presentate 
dai gruppi comunisti - PDS 
e il loro iter parlamentare 

A cura dei gruppi parlamentari comunisti - PDS 

FEDERCONSORZI: 
CRONACA DI UNA CRISI ANNUNCIATA 

DOSSIER 
di 

Pecchìoli, Andriani, Cascia, Reali 
A cura del gruppo comunista - PDS del Senato 

CTO 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

C O N O P Z I O N E 

• La durata di questi CTO inizia il 20 gennaio 1992 e termina il 20 gennaio 
1998. 
• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 20 al 30 gennaio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 20 al 30 dicembre 1994) presso gli spor
telli della Banca d'Italia e delle aziende di credito. 
• L'interesseannuolordoèdcl 12%evienepagatoinduevoltcallafincdiogni 
semestre. 
• II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 marzo. 
• Il prezzo base di emissione e fissato in 98^0% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 98,55%." 
• A seconda dei prezzo & cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo e del 
12,99% lordo e dell'I 1,33% netto nel caso di rimborso al terzo anno; del 
12,73% lordo e dell' 11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. • * 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.' 
• Questi CTO frullano interessi a partire dal 20 gennaio; all'ano del pagamen
to (19 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino al quel momento. Questi interessi sarannocomun-
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11^3% 

M A S S I M O : 

http://vcngr.no

